ANNO DELLA MISERICORDIA 2015-2016 (GIUBILEO)
(a cura di padre Oliviero Ferro sx)
ELENCO DEGLI INCONTRI

1. Misericordia (1-5 della Bolla di indizione)

2. Dio misericordioso (6-8)

3. Gesù e la misericordia (parabole)(9)

4. Cristo e la misericordia (10-12)

5. Pellegrinaggio -cammino- strada (13-15)

6. Anno di misericordia – quaresima (16-19)

7. Giustizia e misericordia (20-22)

8. Incontro con fedi e culture, con l’aiuto di Maria (23-25)

SCHEMA

1. Canto

2. Testo del Papa

3. Domande

4. Da “il profeta” di Ghibran

5. Gesto

6. Preghiera
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                                                              1. MISERICORDIA
1. CANTO

2. TESTO (1-5)

Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il Padre “ricco di misericordia”(Ef 2,4).Abbiamo bisogno di contemplare il mistero della misericordia. E’ la parola che rivela il mistero della SS.Trinità.E’ l’atto ultimo e supremo con cui Dio ci viene incontro, è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello sul cammino della vita, è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato. Sarà sempre più grande di ogni peccato e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che perdona. Come disse papa Giovanni XXIII “la Chiesa vuole mostrarsi madre di tutti, mossa da misericordia(il buon samaritano). Per le persone solo richiamo,rispetto e amore e fiducia. La Chiesa è al servizio dell’uomo”. Questo Giubileo deve essere l’inizio di un periodo di misericordia per i prossimi anni.
3. DOMANDE

· Che cos’è per me la misericordia?

· L’ho esercitata verso gli altri? L’ho ricevuta dagli altri?

· Come?

4. DA “IL PROFETA”

Profeta del  Signore, che cerchi l’assoluto, a lungo tu hai spiato l’orizzonte per vedere apparire la tua nave. E ora la tua nave è giunta, e tu per forza ormai devi partire. Hai nostalgia profonda della per la terra dei tuoi ricordi e per la dimora delle tue più grandi speranze; e non ti fermerebbe il nostro amore né il bisogno che noi abbiamo di te. Ma, prima che tu ci lasci, ti chiediamo di rivelarci la verità. Noi la daremo ai nostri figli, e questi ai loro figli, così essa non avrà mai fine. Sui nostri giorni hai vigilato in solitudine, e nella veglia hai ascoltato il pianto e il riso del nostro sonno. Ora quindi rivela a noi stessi, e dicci tutto ciò che a te è già stato mostrato di quanto corre tra vita e morte”

(l’arrivo della nave)

5. GESTO

Guardandosi negli occhi intensamente, trasmettere con una parola il mio inizio di cammino di misericordia (es: scusami, ti perdono, chiedo il tuo perdono, prega per me, io prego per te, conta su di me, io conto su di te…)

6. PREGHIERA § CANTO
                                                             2. DIO MISERICORDIOSO
1. CANTO

2. TESTO (6-8)

 E’ proprio di Dio usare misericordia e specialmente in questo si manifesta la sua onnipotenza, così ricorda san Tommaso. Nell’Antico Testamento spesso si descrive la natura di Dio, dicendo che è”paziente e misericordioso”. Vediamo anche i segni concreti della misericordia:”Il Signore libera i prigionieri…”(Sal 146,7-9), Vedi anche Sal 147,3.6). La misericordia si Dio non è un’idea astratta, ma una realtà concreta, un amore viscerale, come un padre e una madre per il proprio figlio. Nel salmo 136 il ritornello è “eterna la sua misericordia”. L’uomo sarà sempre sotto lo sguardo misericordioso di Dio. E Gesù riprenderà questo salmo il giovedì santo “dopo aver cantato l’inno”(Mt 26,30), vive la sua passione e morte nell’orizzonte della misericordia. Fissando lo sguardo su Gesù e il suo volto misericordioso, possiamo cogliere l’amore della SS.Trinità. La missione di Gesù è stata quella di rivelare il mistero dell’amore divino nella sua pienezza “Dio è amore(1 Gv 4,8.16). Reso visibile in Gesù che è diventato amore che si dona gratuitamente. I segni(miracoli) sono all’insegna della misericordia(peccatori,poveri,esclusi,malati e sofferenti). Gesù, di fronte alle persone, sente compassione per loro(cfr.Mt 14,14) e sfama grandi folle(cfr.Mt 15,37).. Ciò che muove Gesù è la misericordia(es:figlio della vedova di Naim: Lc 7,15; l’indemoniato di Gerasa: Mc 5,19; vocazione di Matteo: Gesù guardò Matteo con amore misericordioso e lo scelse).
3. DOMANDE

-hai fatto esperienza della misericordia di Dio?

- leggendo il Vangelo, quali caratteristiche di Gesù(della sua misericordia) ti hanno colpito?

- come puoi cominciare ad avere misericordia, se non hai mai sperimentato la misericordia?

4. DA “IL PROFETA”

L’amore non dà altro che se stesso e non prende niente se non da sé. L’amore non possiede né vuole essere posseduto; perché l’amore basta all’amore. Quando amate non dovreste dire:”Dio è nel mio cuore”, ma piuttosto:”Io sono nel cuore del Signore”. E non crediate di guidare la rotta dell’amore, perché è  l’amore, se vi trova degni, a indicarvi il cammino. L’amore non ha altro desiderio che consumarsi. (l’Amore)
5. GESTO

Metti la mano sul tuo cuore e prova a contare i battiti in un minuto e poi comunicalo agli altri, come se fosse una bella gara.

6.PREGHIERA § CANTO

                                    3. GESU’ E LA MISERICORDIA (parabole)

1. CANTO

2. TESTO

Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela la vera natura di D come quella di un padre che non si dà mai per vinto fino a quando non ha dissolto il peccato vinto il rifiuto, con la compassione e la misericordia. Ricordiamo le tre parabole di Luca (15,1-32): pecora smarrita, la moneta perduta e il padre e i due figli. Dio viene presentato come colmo di gioia,quando perdona. La misericordia è presentata come la forza che tutto vince, che riempie il cuore d’amore e che consola con il perdono. In un’altra parabola possiamo vedere il nostro stile di vita cristiano. E’ quella del servo spietato (Mt 18,22-35). Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre,ma diventa il criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. La misericordia è un ideale di vita e criterio di credibilità per la nostra fede (Mt 5,7). La misericordia di Dio è la sua responsabilità per noi. Come è misericordioso Lui, così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni verso gli altri.

3. DOMANDE

- sono d’accordo o contesto la misericordia di Dio verso gli altri?

- ho incominciato ad avere misericordia verso qualcuno?

- prova a scrivere una parabola,breve, della misericordia(di una esperienza che tu hai avuto).

4. DA “IL PROFETA”

Vi sono quelli tra voi che cercano gli uomini loquaci per paura di restare soli: Il silenzio della solitudine rivela a essi la loro nudità e vorrebbero sfuggirla. E vi sono quelli che senza consapevolezza o cognizione parlano di verità incomprese a loro stessi. E ci sono quelli invece che hanno in sé la verità, ma non la esprimono a parole. Nel loro petto lo spirito dimora in un silenzio pieno di  armonie. Quando per strada o in piazza vi imbattete in un amico,  lasciate che lo spirito vi muova le labbra e vi guidi la lingua. Lasciate che la voce della vostra voce parli all’orecchio del suo orecchio: perché la sua anima custodirà la verità del vostro cuore, come si ricorda il sapore del vino. Quando si è dimenticato il suo colore e il bicchiere ormai non c’è più (La Parola)
5. GESTO

Segno della pace, della riconciliazione a chi ti ha fatto del male o a cui hai fatto del male

7. PREGHIERA § CANTO

                           4. CHIESA E MISERICORDIA

1. CANTO

2. TESTO

 L’architrave che sorregge la vita della Chiesa è la misericordia. La credibilità della Chiesa passa attraverso la strada dell’amore misericordioso e compassionevole. La Chiesa deve farsi carico dell’annuncio gioioso del perdono, che è la forza che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per guardare al futuro con speranza.. San Giovanni Paolo II nella sua enciclica DIVES IN MISERICORDIA, ricorda due cose: 1. la dimenticanza del tema della misericordia nella cultura dei nostri giorni. Ci si oppone al Dio della misericordia, si vuole togliere dal cuore umano l’idea di misericordia.2.  E’ urgente, continua, annunciare e testimoniare la misericordia nel mondo contemporaneo. Il mistero di Cristo mi obbliga a proclamare la misericordia quale amore misericordioso di Dio, rivelato in Gesù Cristo. La Chiesa vive una vita autentica quando professa e proclama la misericordia e quando accosta alle fonti della misericordia gli uomini. E’ la missione della Chiesa quella di annunciare la misericordia. La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. Dove la Chiesa è presente, là deve essere evidente la misericordia (10-12)

3. DOMANDE

- senti e vedi nella Chiesa la misericordia? E attraverso quali segni?

- nella tua parrocchia, gruppo,ecc. vivi la misericordia? E come?

- ti senti una persona misericordiosa?

4. DA “IL PROFETA”

Voi dite spesso “Vorrei dare, ma soltanto a chi lo merita”. Gli alberi del vostro frutteto non dicono così e neppure le greggi del vostro pascolo. Essi danno per vivere ciò che hanno, perché negare è come morire. Certo chi è degno di ricevere i giorni e le notti, è degno di ogni altra cosa da parte vostra. E chi ha meritato di bere al mare della vita, merita di riempire il suo bicchiere al vostro ruscello. E quale merito è più grande di quello che c’è nel coraggio, nella fiducia, nella carità del ricevere? E chi siete voi perché gli uomini  vi mostrino il cuore e tolgano il velo al loro amor proprio, così che possiate vedere il loro nudo pensiero e la loro improfanabile fierezza? Cercate prima di meritare voi stessi di essere donatori, strumenti del dare. Perché, in verità, è la vita che dà alla vita, mentre voi, che vi credete donatori, non siete che testimoni. (La Carità)
5. GESTO

Ricercare insieme degli atti-gesti di misericordia nella tua parrocchia, gruppo….e farne un disegno o video o qualche slides per ricordarlo.

6.PREGHIERA § CANTO

                     5. PELLEGRINAGGIO-CAMMINO-STRADA

1. CANTO

2. TESTO

“Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”(Lc 6,36). Per essere capaci di misericordia, dobbiamo porci in ascolto, in silenzio, della Parola di Dio. Il PELLEGRINAGGIO è un segno dell’Anno Santo, icona del CAMMINO che ogni persona compie nella sua esistenza. La misericordia è una meta da raggiungere e richiede impegno, sacrificio,conversione. Gesù ci indica le tappe di questo pellegrinaggio(Lc 6,37-38). Comincia con il non giudicare e  non condannare. Gli uomini si fermano alla superficie, ma Dio guarda nell’intimo. Quindi significa: saper cogliere ciò che di buono c’è in ogni persona e non permettere che abbia a soffrire per il nostro giudizio parziale e la nostra presunzione di sapere tutto. Gesù ci chiede di perdonare e di donare. Essere strumenti del perdono, perché noi per primi lo abbiamo ottenuto da Dio. Nella misericordia abbiamo la prova che Dio ci ama e giorno per giorno possiamo diventare compassionevoli verso tutti. In questo Anno Santo potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali: situazioni di precarietà e sofferenza, ferite impresse nella carne di tante persone. Siamo chiamati, con la Chiesa a curare le ferite, lenirle con l’olio della consolazione, fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’attenzione dovuta. Usciamo dall’indifferenza e apriamo i nostri occhi. Il loro grido diventi il nostro per spezzare le barriere dell’indifferenza. Riscopriamo le opere di misericordia corporale(dar da mangiare agli affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere i malati, visitare i carcerati, seppellire i morti) e spirituale (consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti). Ricordiamo anche il vangelo del giudizio finale (Mt 25,1-45). “Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore” (san Giovanni della Croce) (13-15)
3. DOMANDE

- conosci le opere di misericordia?

- quali delle corporali hai cominciato a fare? E come?

- quale delle spirituali hai cominciato a fare? E come?
4 DA “IL PROFETA”
Ciò che è senza tempo in voi sa che la vita è assenza di tempo. E sa che l’ieri non è che il ricordo di oggi e il domani non è che il sogno di oggi. E ciò che canta e si contempla in voi è ancora e sempre il persistere di quel primo istante che nello spazio disseminò le stelle. Chi tra voi non sente che la sua forza d’amore è illimitata? E chi non sente che questo amore, sebbene illimitato, è chiuso nel centro del suo essere e non passa da pensiero a pensiero né da atto ad atto d’amore? E non è forse il tempo come l’amore indivisibile e senza moto? Ma se voi pensate di misurare il tempo con le stagioni, fate allora che ciascuna stagione racchiuda tutte le altre. E il presente abbraccio il passato con il ricordo e il futuro in attesa (Il Tempo)

5. GESTO
Tra tutte le opere di misericordia, sceglierne una e vedere come metterla in pratica e farne una relazione dopo 15 giorni
6.PREGHIERA § CANTO
          6. ANNO DI MISERICORDIA- QUARESIMA

1. CANTO

2. TESTO

Quando Gesù entra il sabato nella sinagoga di Nazaret, legge un passo del profeta Isaia 61,1-2) in cui viene proclamato l’anno di misericordia (Lc 4,14-19).(poveri,prigionieri,ciechi e dare dignità). “Chi fa opere dei misericordia, le compia con gioia” (Rm 12,8). La Quaresima  di quest’anno sia vissuta per celebrare e sperimentare la misericordia di Dio.. Rileggiamo i profeti. Michea 7,18-19; Isaia 58,6-11. L’iniziativa “24 ore per il Signore”, tempo di preghiera e di possibilità di accostarsi al sacramento della riconciliazione. I confessori devono essere vero segno della misericordia di Dio, cominciando da essi stessi ad essere penitenti in cerca di perdono e partecipando alla missione di Gesù ed essere segno concreto della continuità di un amore divino che perdona e salva.  Ogni confessore deve accogliere i fedeli come il padre della parabola del figliol prodigo .Insomma essere il segno del primato della misericordia. Verranno inviati i Missionari della Misericordia, che perdoneranno anche i peccati riservati al papa. Avranno come guida la parola di Paolo “Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza per essere misericordiosi verso tutti”(Rm 11,32), fissando lo sguardo su Gesù “sommo sacerdote, misericordioso e degno di fede”(Eb 2,17). I Vescovi invitino ad accoglierli perché siano predicatori convincenti della misericordia. Organizzando le “missioni al popolo”, si chieda di celebrare il sacramento della riconciliazione  per “accostarsi al trono della grazia per ricevere misericordia e grazia”(Eb 4,16). La parola del perdono possa giungere a tutti e la chiamata a sperimentare la misericordia non lasci nessuno indifferente. L’invito è anche per le persone che si trovano lontano da Dio a causa della loro condotta di vita.(es: quelli che appartengono a gruppi criminali). Cambiate vita, perché presto a tardi viene il giudizio di Dio a cui nessuno può sfuggire. Lo stesso vale per le persone fautrici o complici di corruzione. Essa impedisce di guardare al futuro con speranza. Per debellarla sono necessarie prudenza, vigilanza, lealtà, trasparenza, unite al coraggio della denuncia. (16-19)
3. DOMANDE

- Ho smesso di ricevere il sacramento della riconciliazione? O voglio riprovarci?

- aiuto le persone a lottare contro il male, a uscire da situazioni malefiche?

- come lotto contro la corruzione, piccola e grande?
4. DA “IL PROFETA”

Io non posso insegnarvi come pregare con le parole. Dio non ascolta le vostre parole, se non le pronuncia egli stesso con le vostre labbra. E io non posso insegnarvi la preghiera del mare, delle foreste e dei monti. Ma voi, che siete figli dei monti e delle foreste e dei mari, potete scoprire la loro preghiera nel vostro cuore. E se tenderete l’orecchio nella quiete della notte, li sentirete mormorare nel silenzio:”Dio nostro, che sei la nostra ala, è nostra volontà ciò che tu vuoi. E’ nostro desiderio ciò che tu desideri. E il tuo comando trasforma le nostre notti, che sono le tue notti, nei nostri giorni che sono i tuoi giorni. Non possiamo chiederti nulla, perché conosci i nostri bisogni prima ancora che essi nascano da noi: il nostro bisogno sei tu; e nel darci più di te stesso, ci dai tutto” (Il Bene e il Male)
5. GESTO

Avere il coraggio di denunciare(e non tacere) qualche situazioni di corruzione nell’ambiente dove lavoro, scuola, città, senza nascondere la mano
6.PREGHIERA § CANTO

                                        7. GIUSTIZIA E MISERICORDIA

1. CANTO

2. TESTO

Rapporto tra Giustizia e misericordia. Giustizia, oltre ad essere un riferimento ad un ordine giuridico attraverso il quale si applica una legge, è anche il fatto che a ciascuno deve essere dato ciò che gli è dovuto. Nella Bibbia la si intende come l’osservanza integrale della Legge e il comportamento conforme ai comandamenti dati da Dio. C’è il rischio del legalismo che può essere superato come un abbandonarsi fiducioso alla volontà di Dio. Gesù parla più volte dell’importanza della fede, piuttosto che dell’osservanza della legge “Misericordia io voglio e non sacrifici”(Os 6,6)(Mt 9,13). Gesù punta a mostrare il dono della misericordia che ricerca i peccatori per offrire loro il perdono e la salvezza. I farisei per questo gli hanno fatto guerra. L’osservanza della Legge non può ostacolare l’attenzione per le necessità che toccano la dignità delle persone. Gesù dice che da ora in poi che la regola di vita per i suoi discepoli prevede il primato della misericordia. Gesù va oltre la legge, condividendo la sua vita con i peccatori. Anche l’apostolo PAOLO ha fatto il medesimo percorso: da legalista a uomo di fede (Fil 3,6---Gal 2,16).La giustizia diventa liberazione per i peccatori (cfr. Sal 51,11-16). La misericordia non è contraria alla giustizia, ma esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli una ulteriore possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere.  Ricordiamoci l’esperienza del profeta Osea (11,5.8-9). Dio va oltre la giustizia con la misericordia e il perdono. Certo chi sbaglia, dovrà scontare la pena. Questo non è il fine, ma l’inizio della conversione,perché si sperimenta la tenerezza del perdono. Dio non rifiuta la giustizia, ma l’ingloba nell’amore. La giustizia di Dio è la misericordia concessa a tutti come grazia in forza della morte e resurrezione di Cristo (cfr. Rm 10,3-4). Nel Giubileo si parla anche di INDULGENZA. Il perdono dei peccati non conosce confini. Lasciarsi riconciliare con Dio è possibile attraverso il mistero pasquale e la mediazione della Chiesa. Noi siamo chiamati alla perfezione (cfr. Mt 5,48), ma sentiamo forte il peso del peccato. Nel sacramento della Riconciliazione Dio perdona i peccati che sono davvero cancellati. Però rimane l’impronta negativa nei nostri comportamenti e pensieri. La misericordia di Dio è più forte di questo. Essa diventa INDULGENZA del Padre che attraverso la Sposa di Cristo raggiunge il peccatore perdonato e lo libera da ogni residuo della conseguenza del peccato, abilitandolo ad agire con carità, a crescere nell’amore piuttosto che ricadere nel peccato. Vivere l’indulgenza(come c’è nell’aiuto e comunione con i santi) significa accostarsi alla misericordia del Padre con la certezza che il suo perdono si estende su tutta la vita del credente ed è sperimentare la santità della Chiesa che partecipa a tutti i benefici della redenzione di Cristo, perché il perdono sia esteso fino all’estreme conseguenze a cui giunge l’amore di Dio (20-22)
3. DOMANDE

- mi fermo alla legge, alla giustizia o vado verso l’amore di Dio?

- mi sento perdonato da Dio per le mie colpe?

- quale segno di riconciliazione, vita nuova sono disposto a fare per rendere chiaro il mio cambiamento?

4. DA “IL PROFETA”

Non dite “Ho trovato la verità”, ma piuttosto “Ho trovato una verità”. Non dite “Ho trovato la via dell’anima”. Dite piuttosto “Ho incontrato l’anima sul mio sentiero”, perché l’anima cammina su ogni strada. L’anima non segue una linea retta e neppure cresce dritta come una canna. L’anima si chiude come un fiore di loto dai mille petali (La Conoscenza)

5. GESTO

Prendo una pietra e scrivo sopra un simbolo del mio peccato e poi la coloro di bianco, perché dice il Signore “anche se i tuoi peccati fossero scarlatti, io li renderò più bianchi della neve”

6.PREGHIERA §CANTO

                                     8. INCONTRO CON FEDI E CULTURE…CON L’AIUTO DI MARIA

1. CANTO

2. TESTO

La misericordia possiede una valenza che va oltre i confini della Chiesa. Ci relazione con l’Ebraismo (tutte le pagine della Bibbia sono intrise di misericordia) e con l’Islam(tra i nomi attribuiti al Creatore, vi sono il Misericordioso e il Clemente). Questo anno ci aiuti a favorire l’incontro con queste religioni e con le altre nobili tradizioni religiose, più aperti al dialogo per meglio conoscerci e comprenderci; elimini ogni forma di chiusura e di disprezzo e espella ogni forma di violenza e di discriminazione. Maria, la madre di Gesù, ha custodito nel suo cuore la divina misericordia. Nel sua canto, il magnificat, dice “che la misericordia si estende di generazione in generazione” (lc 1,50). Presso la croce, è testimone delle parole di perdono che escono dalle labbra di Gesù “Padre, perdona loro…” (Lc 23,34). Con la preghiera della Salve Regina ,madre di misericordia chiediamole di aiutarci. La nostra preghiera si estenda a tanti Santi e beati che hanno fatto della misericordia la loro missione di vita. In particolare a santa Faustina Kowalska. E’ un Anno Santo per vivere nella vita di ogni giorno la misericordia che da sempre il padre estende verso di noi. La Chiesa sa che il suo primo compito è quello di introdurre tutti nel grande mistero della misericordia di Dio, contemplando il volto di Cristo. Non si stanchi mai di offrire misericordia e sia sempre paziente nel confortare e perdonare. “Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre” (Sal 25,6)(23-25)
3. DOMANDE

- Ho provato a dialogare con i fratelli Ebrei e Musulmani sul tema della misericordia?

- Quando prego/canto il Magnificat, mi sento impegnato a vivere la misericordia?

- Con il mio gruppo, parrocchia, nel lavoro   mi sto impegnando sulla misericordia?

4. DA “IL PROFETA”

Avete detto tante cose sulla Bellezza, ma in verità, non parlavate di lei, ma di bisogni insoddisfatti. E la bellezza non è un bisogno, ma un’ebbrezza. Non è una bocca assetata né una mano vuota tesa in avanti. Piuttosto un cuore in fiamme e un animo incantato. Non è l’immagine che vorreste guardare, né il canto che vorreste sentire,è piuttosto l’immagine che ammirate a occhi chiusi e il canto che ascoltate senza orecchie. Non è la linfa nelle rughe della corteccia, né l’ala unita all’artiglio. Piuttosto, un giardino di fiori eterni e una schiera di angeli per sempre in volo. La bellezza è la vita, quando la vita rivela il suo volto sacro. Ma voi siete la vita e siete il velo. La bellezza è eternità che si contempla allo specchio. Ma voi siete l’eternità e siete lo specchio” (La Bellezza)

5. GESTO

Provare a disegnare con i caratteri ebraici e quelli arabi la parola Misericordia, aggiungendo Maria che canta il Magnificat.

6.PREGHIERA § CANTO

               Fatto a Zelarino-Venezia il 16-10-2015    da padre Oliviero Ferro sx
